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Archea Associati:

Archea associati, Laura Andreini (1964),
Marco Casamonti {1965} e Giovanni Polazzi

(1959) fondano a Firenze nel 1988 lo studio
Archea, al quale si associano nel 1999 Silvia
Fabi e ne! 2001 Gianna Parisse (Roma).
Numerose sono le pubblicazioni e la parteci-
pazione a rassegne, mostre € concorsi,
Archea Associatl partecipa alla VI Biennale

di Venezia con il Centro Divertimenti di Curno
(1996), alla mostra internazionale sull'archi-
tettura di Pietra @ Tokio con la Casa di Leffe
(2002); vince il concorso per il polo direzionale
€ commerciale di Calenzano (1998), il terzo
premio per la nuova sede della Facolta

di Architettura di Venezia (1999), & finalista
nei progetti per le stazioni dell'alta velocita

di Torino (2001) e Firenze {2002), vince il con-
corso per |'ampliamento dei porto di Savona
(2003). Attualmente sono in costruzione una
piazza ed il centro culturale a Merate, a biblio-
teca comunale di Curno, un centro residenzia-
le e commerciale a Tavarnuzze.

Alla pratica architettonica si accosta |'attivita
didattica e di ricerca in ambito universitario,

e quella in campo editoriale, Marco Casamonti
dal 1997 é direttore della rivista “Area”, dal
1999 direttore editoriale e scientifico del set-
tore architettura della Federico Motta Editore.
C+S ASSOCIATI, Carlo Cappai (1966) e Maria
Alessandra Segantini (1967) vivono e lavorano
a Venezia dove entrambi svolgono attivita di-
dattica all'universita.

Nel 1994 aprono lo studio C+S ASSOCIATI.
Partecipano a numerosi concorsi ottenendo
premi e segnalazioni, Hanno appena termina-
to la riqualificazione ed ampliamento delle
scuole elementare e media di Caprino
Veronese per il quale hanno vinto il Premio
Qderzo 2001. Atlualmente & in via di realizza-
zione il progetto per la ristrutturazione del
complesso Ex-Conterie a Murano da destinare
a residenza studentesca, vincitore del concor-
50 internazionale e presente anche alla VIl
edizione della Biennale di Architettura di
Venezia 2002.

Sono in fase di realizzazione il progetto

di restauro e riuso delia Torre Massimiliano
nell'isola di Sant'Erasmo, un centro culturale
nel Comune di Selvazzano (Padova), un centro
sportivo per il parco delle Dolomiti a Pedavena
(Belluno), il nuovo Tribunale di Venezia, resi-
denze universitarie e servizi nell'area Ex-Fiat
Novoli a Firenze.
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Per la Cinquantesima edizione della Mostra delle
Arti Visive, il direttore Francesco Bonami ha voluto trasformare i servizi di
accoglienza all'ingresso dei Giardini di Castello in elementi artistici la cui
valenza evocativa si intreccia con i contenuti e le tematiche delle diverse
mostre presenti all'interno della Biennale d'Arte.
Il nuovo ingresso alla Mostra si pone come elemento terminale e insieme
conclusivo del concetto espresso attraverso |'opera “The Cord", progettata
dagli studi di Architettura ARCHEA ASSOCIATI di Firenze e C+S di Venezia, in
quanto raccoglie idealmente e spazialmente i diversi frammenti di questo
condotto di acciaio che contiene e trasporta informazioni, consolidando
I'idea dell'arte come comunicazione e della comunicazione come arte.
L'opera “The Cord" consiste in un condotto lungo oltre 200 metri che si
divide i piccoli frammenti collegando idealmente La Cinquantesima Mostra
delle Arti Visive alle diverse citta d'Italia. Le biglietterie poste all'ingresso
principale come I'intero “Cord", sono realizzate in ferro naturale arrugginito
e divengono grazie alla presenza dell’ampia copertura, non solo luogo di
sosta e di passaggio ma anche ideale connessione con le varie parti della
Mostra. Al di sotto di una alto sistema di alberi, grandi cilindri in ferro si
illuminano anche per la presenza di alcune bucature circolari sulla copertura
che lasciano passare la luce filtrata dal verde.
L'opera consiste in una grande copertura di 240 mq sorretta da 33
frammenti del Cord, condotto di acciaio realizzato con elementi modulari da
1,25 metri di profondita, per un diametro di tre metri, assemblati in gruppi
diversi in modo da poter accogliere al proprio interno tutti i servizi necessari
e caratterizzanti il nuovo ingresso: tre biglietterie, un guardaroba, un centro
informativo, la centrale di polizia. L'opera (circa cinquanta tonnellate diferro)
concepita come edificio temporaneo, si basa su un sistema di assemblaggio
a secco sia dei diversi frammenti del Cord, sia dell'intera copertura
costituita dal fissaggio di 18 doghe in lamiera piegata di 11 metri di
lunghezza. L'ingresso vero e proprio awiene attraverso il frammento
maggiore (9 moduli), la cui prospettiva accentuata proietta lo spettatore
all'interno della mostra, attraversando al tempo stesso il contenuto
informativo e le immagini fissate sulle pareti del cilindro.
Un particolare effetto acustico & prodotto al passaggio del fruitore, il rumore
accompagna il passaggio e |'attraversamento dell'ideale varco tra lo
spettatore e la sua “dittatura”.
L'opera “The Cord” trasforma Venezia in un vero e proptio terminale dell'arte
e della cultura contemporanea capace di “mettere in rete” mediante
I'utilizzo di un solo segno, il sistema informativo della Biennale.
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For the 50th Visual Arts Exhibition, director
Francesco Bonami decided to transform the entrance service areas of
Giardini di Castello into an artistic element whose evocative effect would
interweave with the contents and theme of the difference shows within the
Biennale d'Arte.
The exhibition's new entrance acts both as a station and as a conclusive
element to the concept expressed by the work “The Cord”, designed by the
architecture studios ARCHEA ASSOCIATI of Florence and C+S of Venice,
it conceptually and spatially gathers the diverse fragments of this stee
conduit which contains and transports information, reinforcing the ideaof
art as communication and communication as art.
“The Cord" consists of a 20 meter long conduit that is divided into small
fragments, conceptually linking the 50th Visual Arts Exhibition to [taly's
different cities.
The ticket offices located in the main entrance as well as the entire “Cord’
are made of natural rusted iron. The presence of a large roof makes these
places of rest and passage, in addition to conceptual connections tothe
different parts of the exhibition.
Below a tall group of trees, large iron cylinders are illuminated by circular
holes in the roof that let light filter through the greenery.
The work consists of a large 240 m2 roof supported by the 33 fragments
of “The Cord", a steel conduit made with 1.25 meter deep medular
elements, for a diameter of three meters, assembled in different groups
order to hold all of the needed services that distinguish the new entrants
including three ticket offices, a coat check, an information center anda
police station. The work (about fifty tons of iron) was conceived as a
temporary building. A dry assembly system was used both for the Cord".
different fragments and for the entire roof, built by attaching 18 metal
staves folded into 11 meter lengths.
The full entrance is through the largest fragment (9 modules.. lts
accentuated perspective throws the viewer into the exhibition. passing
single moment through the informational content and the images atiad!
to the cylinder walls,
A special acoustic effect is produced by the passage of the user, The
accompanies the passage and crossing of the conceptual passagev)
between the viewer and his or her “dictatorship”. )
“The Cord" transforms Venice into a full-fledged station of artand
contemporary culture that is able to place the Biennale's informatien
system “online” through the use of a single sign.
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